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Non un sindacato 
per i soli «soci» 

BRUNO TRENTIN 

l-cto qui di v i i»*) alcuni stralci dilla 
nlariiiiK di Brunii Inntm illuminato 
Dm ttn '> (Irlla Ctiil dedicato ai prohicini 
ih Ila di 'iiurrtizia e dell unirci 

Il SIIKI H ilo j iM rti per primo (in modo parli 
i o IR la Cgil) la irisi delle forme di rappre 
si-Manza citila so lu ta culle e gli editti deva 
stanti dille logitht di esclusione t di ornarci 
nazioni che promanavano dai modelli centra 
lizzaton < neocorporativi che tendesano ile 
gittiniare un monopolio dell i rappri si ntan/a 
l i n i ri ilialeum-organ zzazioni Ori sono in 
tardi del sindacato ad essere messi in questio 
ne F il rise Ino che sta correndo il sindacato e"1 

quello ili chi parte prima (e fu questa la nostra 
salvezza) ma rischia di armari* dopo sulxn 
do cosi e ontraccolpi ancori pai catastrofici 

1*1 sola Ma d uscita che appare possibile di 
fronte alla crisi che investe il Movimento snida 
cale itali ino i qui Ila di ricostruire la sohdarit 
ta dei salariati combattendo le losche di 
esclusione suila base di nuovi valori e di nuovi 
obnt tivi dando cioè un fondamento demo 
craheo il ruolo uni'i canle del sindacalo gene
rale l alternativa a questa scelta diventa seni 
pre più la balcanizzazione del movimento e 
del conflitto selciale Importa poco infatti st
illa fine questo avverrà con il risorgere di nuovi 

corporativismi radicali oppure con la prolife 
la/ione non importa quanto minoritaria di 
sindacati ideologici unghie di trasmissione 
dei p irtiti Mei dueca 
si si trillerebbe di un 
re!?re!i»Q, pauroso ri- ' £ 
spetto if sindacali-" * * 

al 
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smo .JuUustnale 
sindacato delle Ca 
mtre del lavoro che 
ruppero quasi 100 an 
ni orsono con il sin-
d ualismo di mistu
re creando il snida 
cato degli occupali e 
dei disoccupali 
creando il sindacato 
generale dti lavoralo 
ri t segnerebbe per 
sino un regresso pan 
roso rispetto alle stes 
se "leone» sindacali 
del movimento co 
munista ( hi non ri 
corda infatti come Le 
nin che puri teon/ 
/Md In neutralità par
titila dil sindacalo e 

rilegava la si a funzione a quella ili una scuola 
di soci.disino favori e sostenne senza riserve 
I adesioni dei comunisti ai sindaiati maggiori 
tari in tutti i Paesi dell occidente e si diihiarò 
contrario ad ogni pratica separata e ad ogni 
politic 1 scissionistica in questi sindacati' 

La prima questione che si impone in que 
si i riflessione riguarda il carattere volontario e 
libero del smdaiato unitario Questa scelta 
che e la nostra esclude non solo qualsiasi for 
ma di coeiiizione legale o lontraltuale nei 
eonfronti dei lavoratori i h e vogliamo rappre 
sentan i ui anche qualsiasi ipotesi di sindaca 
to unico più o meno e obbligatorio fissa pre
suppone il pluralismo non solo ali interno del 
sindacato unitario ma anche al di fuori di es 
so Essa comporta la rinuncia esplicita al mo 
nopolio della rappresentanza dei lavoratori in 
teressati alla contrattazione collettiva La se 
concia questione riguarda I obiettivo il proget 
to di v>lidaneta nelle condizioni date della so
n d a e della situazione che sdamo vivendo t. 
presuppone una scelta di inclusione nel smela 
cato e nelle sue rappresentanze di tutti i diversi 
soggetti i tu popolano il mondo del lavoro 
L autonomia di un sindacato si misura oggi sul 
p-ogetto di -solidarietà che esso e in grado di 
darsi M i questa scelta di inclusione se 6 la no 
stra pone una duplice esigenza I La rappre 
sentanza di tutti i diversi soggetti coinvolti dal 
I azione nvendicativa e dall attività con trai 
tuale del sindacato E questa rappresentanza 
non può d i e esseri conquistata sul campo 
con regole certe ed esigibili nor solo nei luo 
gin di lavoro mnsul piano nazionale e genera 
li 2 Verificare con la proposta solidale del 
sindacato la qual i costituisce il suo diritto e il 
suo obbligo il consenso che questa riscuote 
fra tutti i soggetti interessati e quindi lasuaat 
mudine a superare i conflitti e le contraddizio 
ni d i e li dividono Questa scelta di inclusione 
i h c porta a conferire validità generale ali azio 
ne contrattuale del o dei sindacati esclude 
..nelle per un nuovo grande sindacato unitario 
il monopolio della contrattazionecolletliva 

Dare soluzioni compiute a queste due fon 
(lamentali questioni consente di definire con 
grande chiarezza il ruolo del sindacato genera 
le e i suoi rapporti con le persone che aderì 
scono a tale sindacato e partecipano alle sue 
decisioni Si tratta cioè ed e compito i h e ci 
impegna in questi giorni nel'a preparazione 
della (. onferenza di organizzazione della Cgil 
di definire i diritti degli iscritti di partecipare al 
la formazione delle proposte del sindacato i 
diritti degli iscritti di usufruire in modo privile
giato i solidali dei servizi fondamentali del 
sindacato il dovere dei gruppi dirigenti a l on 
(rontare prima di tutto con gli iscritti e con i lo 
ro rappresentanti le proposle di solidarietà 
che issi sono tenuti a presentare e di cui sono 
tenuu a rispondere la divisione la riclistnbu 
ziom dei poteri che competono alle varie 
strutture dell organizzazione ed i vintoli demo 

e r I'II 11 hi divono presiedere illa loro i-li zio 
ne 

lo non credo iffattochi un snidatalo il qua 
li sii t,ln di misurare lesili proposte eoli le re 
gole di una rigorosa democrazia mlirn ì prima 
di sottoporre I 1 sua verifica al vaglio dei lavora 
lori iscritti t non istruii pir n t e v t n da loro il 
mandalo a ntgoziart si t sponga ad una perdi 
ta rovinosi di iscritti l esperienza di lutti i 
P K si in cui e prevalsa I ideologia dell i «t loscd 
shop polnv» o dil sindacato unito t o m i sog 
getto di contrattazione dimostri i IH proprio 
ni quelle reali i la lonlrolfensiva padronali e la 
rottura del Micino patto di legittimazione del 
sindacalo abbiano potuto contare su un con 
senso di massa da parte della stragrandi mag 
gioranza dei lavoriton t on una perdita rovi 
uosa di adesione al snidatati stessi 

Ma occorri ( i tocca a noi) fornire tori i 
latti la prova ancora una volta dando I esi-m 
pio ch i democrazia rapprtsintanzi demo 
i ralle aulente acquisite pieno nionosiiniento 
n lavoratori di un loro diritto di voto e di un lo 
ro diritto alla consulta/ione noi sono affatto 
alti rnative tosi come non lo sono slate negli 
anni Sessanta e Settanta t on la straordinaria 
adesione di massa dei lavoratori al sindacato 
d n Consigli t h e si atcompagnav.i ad una for 
te volontà di partec ipare alla formazione delle 
sui decisioni delle sue propostt e al bisogno 
di misurarsi e di incontrarsi con i tanti diversi 

soggetti che popola 
no il mondo del lavo 

" , " * • ro costruendo con 
°*Jr *" loro un nppor to non 

solo elettorale ma 
umano Le divisioni 
laceranti che spesso 
attraversano la Cgil t 
t h e si traducono a 
volte proprio in una 
volontà di punire la 
sola Cgil magari per 
fare dispetto ad altri 
non fanno invece 
che portare a iqua al 
mulino di un «smela 
calo dei soci» arroc 
calo nella propria au 
tosufficicnza e nel 
suo monolitismo al 
meno finché questo 
resta possibile 

Queste sono le ru 
gionicheci hdnno in 
dotto a propoTt- do 

pò lunghi tonsultazioni con le altre Confede
razioni un disegno di leggi sulla rapprescn 
lanzae la dimocrazia sindacale e che ci indù 
cono oggi ad impegnare tutta la Cgil davvero 
tutta a mobilitarsi in una campagna di massa 
per il sostegno di questa iniziativa approvata a 
grande maggioranza dal Comitato direttivo 
della nostra Confederazione La consideriamo 
infatti il più significativo contributo che noi 
pò-siamo recare a questa fase costituente del 
1 unita sindacale E io sarà se almeno su que
sta scelta il gruppo dirigente della CRII ntrove 
ra la sua unita dopo avere esperito tutte le re 
gole della nostra democrazia interna 

Possono essere cosi valutali molto concre
tarne nte e senza alcun processo alle intenzio 
ni quali sono gli ostacoli che restano da ri 
muovere in un possibile processo costituente 
dell unita sindacale Molto schematicamente 
essi sono di due tipi 1 Quello rappresentato 
soprattutto ali interno della Cisl da una conce
zione del sindacato associazione che presup
pone per divenire con crelamente operante 
un monopolio della tontrattazione nconosciu 
to dalle istituzioni e dalle controparti (un mo 
nopolio impraticabile nelle condizioni di più 
ralismo sindacale che esistono nella realtà ila 
liana se non nella forma povera dell dicor 
do separato) 2 Quello rappresentato per an 
altro verso dalle difficoltà della Cgil di pratica 
re con assoluto rigore le regole della democra 
zia interna a garanzia di tutti e soprattutto dei 
partic ipanti al sindacato unitario di domani 

I pregiudizi ideologici di qualsiasi tipo I osli 
lità ad un preteso sindacato moderato o il pri 
malo di un cosiddetto sindacato riformista por 
tano soltanto da un lato alld cristallizzazione e 
ali imbalsamarsi delle maggioranze e delle mi 
noranzt e dall altro lalo ad una legittimazio 
ne implicita di qualsiasi atto difforme e contra
rio rispetto alle decisioni democraticamente 
adottate Essi portano a confondere la neces 
sana corresponsabilità degli organismi eseculi 
vi del sindacato con un limite alla libera oppo 
sizione ai deliberali di questi organismi che si 
può esercitare soltanto negli organismi din 
genti eletti dal congresso salvo restando natu 
ralmente gli atti individuali di dissociazione 
per ragioni di coscienza 11 messaggio parados
sale che alcuni di noi lanciano per primi e la 
loro indisponibilità infatti a sottostare ad alcu
ni risultati della delibera democratica che essi 
invocano ad ogni occasione sino a chiedere in 
alcuni casi un congresso straordinario della 
Cgil Ma questa è la logica difensiva e disperata 
delle minoranze arroccate che rifiutano di ci
mentarsi con le regole della democrazia e con 
il più largo e mutevole confronto delle idee e 
delle proposte 

GINO GIUGNI 
Ministro di I Un OHI 

Nuove norme sulla rappresentanza nei luoghi di lavoro 
essenziali alla legittimità democratica dell'azione sindacale 
Però bisogna evitare di creare ad essa sovrapposizioni 
E per il futuro dell'Italia il sogno di un partito laburista 

«Faremo subito la legge» 
Per Gino Giugni padre dello Statuto dei lavoratori e 
nuovo ministro del Lavoro tra gli obiettivi del gover
no e e il varo di una legge sulla rappresentanza nei 
luoghi di lavoro «Da questo - egli dice - dipenderà 
anche I esito della trattativa sul costo del lavoro che 
avrà bisogno di regole certe di verifica del consen
so" I rapporti tra sindacato e politica e il sogno per 
l'Italia di un partito laburista 

PIERO DI SIENA 

• 1 ROMA Signor ministro, fin 
dal 1988 lei aveva presentato 
un progetto di legge per disci 
plinarc la rappresentanza sul 
posto di lavoro e la partecipa
zione dei lavoratori alle scelte 
del sindacato. Ora che questa 
questione è diventata centrale 
nel dibattito e nella stessa ini
ziativa legislativa, qua! è il qua
dro che è di fronte a noi e quali 
le proipettlve? 
Alla mia proposta dil 1988 
come 0 noto ne sono seguili 
altre Subito dopo infatti vi e 
stata quella che ha tomi ' pn 
mo firmai ino il deputato del 
Pds Cnorgio Ght-zzi poi via via 
anche altre Alt une di queste 
in virila d ibbo dirlo con fran 
chtzza inutili perihe- soslan 
zialmenti- ripetitive frullo del 
malinteso senso di orgoglio di 
partito per il quale per ogni 
questione ogni gruppo deve 
presentare il suo progetto di 
le gge Si questo non ci fosse si 
potrebbero far risparmiare al 
Parlanenlo e a tutti noi monta 
gne di carte Ritengo soslan 
zi ilmtnti aniora va'ida la mia 
proposta di allora che io ho 
simpre concepito però in una 
prospettiva aperta di aggancio 
con altre in particolare con 
quella di Ghizzi Del risto an 
che Ghezzi ha concepito scm 
pre il suo progetto di legge 
aperto al confronto e ali inte 
grazione Dico subito the a 
differenza del mio il progetto 
di Ghczzi ò più orientato verso 
forme di democrazia diretta lo 
penso invece che sia più corri
spondente alle esigenze dell a 
zione sindacale che il ricorso 
alla democrazia diretta sui 
qualcosa di eccezionale che 
vi sia cioò quando le altre nor 
me non hanno funzion ito Co 
me del resto per altri aspetti 
(si pensi al referendum) è pre 

visto dalli nostra Costituzioni-
Per esempio se un accordo e 
sottoscritto da sindacati che 
rappresentano più del 50 dei 
lavoratori di un azienda o di 
un settore non vedo proprio 
quali necessita ci sia da ncor 
rcre a forme di consultazione 
per la ratifica A meno t h e non 
siano i sindacati stessi a sentire 
la necessita di verificare il gra 
do di consi nso c h i si realizza 
di volta in volta attorno alle 
propnc scelle 

E il progetto di legge di ini
ziativa popolare della Cgil*> 

Cosa ne pensa7 
Mi sembra troppo denso di 
contenuti regolamentari La 
mia proposta come quella di 
Ghezzi e ispirata a un criterio 
di sussidiarietà della soluzione 
legislativa Quest ultima si af 
fianca ali azione sindacali 
non la sostituisce Cunosa 
mente nella proposta della 
Cgil sembra esserci una sorta 
di inversione tra ruolo del sin
dacalo e rappresentanza per 
legge Si pensi a quella sorta di 
consiglio centrale dei delegati 
eletto che dovrebbe insieme ai 
sindacati di categoria seguire 
la contrattazione collettiva na
zionale Inevitabilmente fini
rebbe per sovrapporsi ad issi o 
per sostituirli 

Ministro del Lavoro in un go
verno che per sua scelta au
tonoma si dichiara a termi
ne, lei pensa di poter arriva
re a dei risultati In tema di 
rappresentanza del lavora
tori nel corso di questa espe
rienza per forza di cose bre
ve? 

Per forza1 Se si dovesse rag 
giungere come spero un ac 
cordo sulla trattativa sul costo 
del lavoro e la riforma della 
conmttazione ci si troverà di 

fronte al problema di come- ve 
riln in il consenso dti lavora 
tori Non possiamo trovarti 
mila situazione in cui siamo 
incappatilo scorso anno Eora 
di smetterla di usirc il tema 
della tonsullazioni t ome una 
ilava che ci si Ianni gli uni 
contro gli altn nel dibattito in 
t imo al movimento sindacale 
Ci vogliono regole terte e 
uguali ptr tutti Si |xnsi a 
quanto e aicaduto dopo I ac 
tordo di I Sì luglio M sarebbe 
dovulo registrare il parere di 
oltre 15 milioni di lavoratori in 
te rissati cosa che non può in 
alcun modo essere sostituita 
da un numero anche alto di 
assemblee sia pur tmule nellt 
maggiori fabbrichi del paese 

Ma lei pensa che si possa 
giungere a una qualche con
clusione anche eoo un'op
posizione cosi forte della 
Cisl sulla rappresentanza 
nei luoghi di lavoro stabilita 
per legge? 

Anche sulla legge per la rigo 
lamentazione dello sciopero 
nei pubblin strvizi siamo par 
tili con una posizione contra 
ria della Cisl Avendo pirsegui 
to nelle nonne che sono stale 
varate una combinazione tra 
ricerca del consenso e vincoli 
di legge il problema i stato ri 
composlo Debbo dire chi-
due o tre mesi fa ho parlalo al 
Consiglio generali della Cisl 
proponendo questa lima mi 
sta di colloborazione tra ruolo 
delle rappresentanze elette e 
azione sindacale Mi e sembra 
to che la platea apprezzasse 
questa impostazione Non mi 
pare che la posizione della Cisl 
sia un >no pasarun»che non la 
scia alcun margine Basta ca 
pirsi 

E il suo giudizio sul referen
dum sull'art. 19 dello Statuto 
dei lavoratori promosso dal 
movimento dei consigli? 
Questa iniziativa e un aiuto 
al raggiungimento della leg
ge o una complicazione? 

Complica i d è inutile Inutile 
pere he 1 abrogazione dell art 
19nonnsoivt ìlcun problema 
dal punto di vista giuridico Ci 
vorrà comunque la legge Poli 
ticamente poi mi sembra un i 
mziativa dannosa perche an 
che se fossimo di fronte a una 

proposta ben riflettuta t ton 
gc-gnata sarebbero inevitabili 
rischi di n-quinamento dil si 
gnificato di un referendum che 
chiamerebbe il voto non scjlo i 
lavoratori diptndin' i ma tul'i i 
cittadini Se il rele-endum fos 
se vittorioso ti troveremmo di 
fronte a una ridda di interpre 
tazioni che farebbero impalli 
dire quilli chi sono seguite 
dopo il volo del 18 aprili Ma 
sicuramente la maggioranza si 
attesterebbe su posizioni ant' 
letichi- al sindacato e potrebbe 
essere questa I anticamera di 
una politica tatchenana 

La prospettiva dell'unità sin
dacale costituisce l'altra fac
cia di questa discussione. La 
vede come un obiettivo a 
portata di mano'' 

lx> sento come un «dover esse
re» di grande valore etico e» 
maturo da un punto di vista 
storno politico Non si capis t i 
perche non vi si dovrebbe arri 
vare Venticinque anni fa il 
processo di unita allora avviato 
forzava il contesto II quadro di 
riferimento partiUco allora era 
troppo forte e rifletteva le sue 
divisioni nel movimento sinda 
tale Ora le cose si sono rovi 
sente 

Secondo lei è utile che il sin
dacato dica la sua sulle tra
sformazioni del sistema po
litico? 

Sulla legge elettorale ha fatto 
anche troppo E sarebbe mve 
ce opporuno t h e sulle singole 
questioni non ci siano mter 
venti molto circostanziati M i e 
senza dubbio utile che il sinda 
ia to si faccia promotore e dif 
lusore della cultura del cani 
biamenlo Apprezzo anche 
I interscambio di quadri tra 
azione sindacale e politica co 
me e avvenuto nel Psi con Ben
venuto e altri dirigenti sindaca 
li La cultura dell mcompatibi 
Ina tra cariche sindacali e poli
tiche nasceva dalla necessita 
di arginare 1 invadenza dei 
partiU Ora la situazione e 
completamente diversa e io 
vedrei con favore la nascita di 
un partito laburista Ma per 
canta voglio precisare che 
non e una proposta1 

Ma si può dire che è un desi
derio? 

Beh si Questo si 

Dalla democrazia al potere di contrattare nella legge di iniziativa popolare lanciata da Corso Italia 

Ecco le nuove regole proposte dalla Cgil 
i l a NOMA Ceto la proposta 
di legge di iniziativa po|X>lan 
messa a punto dalla Cgil DICCI 
articoli più tre regolamenti per 
modificare gli art M e 19 dello 
StaiUto dei Lavoratori che sta 
biliscono nuovi regole per I e 
lezione dei rappresentanti uni 
tari dei lavoratori per definire 
procedure per la stipulazione 
dei contratti collcttivi e degli 
accordi e infine per ventilare 
la reale rappresentatività dei 
sindacati confederali e di cale 
goria 

Ma vediamo in dettaglio i 
contenuti della propos'a di 
legge In ogni unita produttiva 
(privata e pubblica) verrà vo 
tata una «rappresentanza uni 
tana elettiva» tutti i lavoratori -
iscritti e non - sono elettori ed 
eleggibili e il voto e segreto Si 
prevede un sistema elettorale 
proporzionale (senza sbarra 
mento) sulla base di listi libc 
re mtntri il numero di «seggi» 
varierà a seconda delle dimcn 
sioni dell unita produttiva I 
rappresentanti eletti restano in 
carica tre anni (non proroga 

bili) Le dizioni della rappn 
sinlanza avvengono dietro ri 
chiesta di una associazioni 
sindacale firmataria di contrai 
ti oppure del 5/. dei lavoratori 
interessali e il volo per esseri 
valido deve vedere la parteci 
pazionc del 50^ più uno degli 
aventi diritto Resta libero il di 
ritto per i lavoratori di costituì 
re associazioni sindacali ali in 
terno dei luoghi di lavoro se 
queste organizzazioni hanno 
1 adesione di almeno il 5 del 
totale dei lavoratori potranno 
di-signuri i propri rappresm 
tanti (con tutele permessi t 
cosi via) Sono fissati regoli 
anche per 1 elezione di rappre 
sentanze interaziendali nelle 
pncolt imprese 

Chi poteri li inno questi or 
g inismi unitari di rapprescn 
tanza' Hanno 1 diritto alla 
contrattazione collettiva azicn 
clale ali informazione ali i 
lonsultazione e alla todeter 
n,inazione su materie quali la 
situazioni gestionali finanzia 
ri i occupazionale dell impri 

sa Gli accordi aziendali co 
munque possono essere sot
toposti a referendum su ridile 
sta di un terzo d n lavoratori in 
tcressali o dei rappresentanti 
eletti entro sette giorni dalla 
stipula 

La seconda parte della pro
posta di leggi riguarda ì con 
tratti nazionali aziendali e ter 
ritortali e gli accordi iniercon 
ftderali In primo luogo sist i 
bilisie i h i i datori di lavoro 
che fruiscono di incentivazioni 
e agevolazioni a carico della fi 
nanza pubblica (praticamente 
tultO sono tenuti ad applicare I 
contratti collettivi Peri contrai 
ti nazionali di categoria i lavo 
ratori (iscritti e non al sindaca 
to) eleggono un •comitato na 
zionale di delegati» che affian 
ca i sindacati di categoria nella 
stesura del'a piattaforma nella 
trattativa e nelle conclusioni II 
comitato determina il manda 
to alla delegazione trattante 
sulla base di una consultazio 
ni vincolante dei lavoratori e 
da un parere sull ipotesi di ac

cordo finale Una volta s'ipula 
to I accordo il contratto va illu 
strato in assemblea se entro 
20 giorni il 25 per cento dei de 
legati o il 10 percento dei lavo 
raion lo chiede si andrà a una 
verifica con volo segreto in tutti 
i luoghi di lavoro della catego 
ria interessata Una consulta 
zione generale di verifica e 
prevista in ogni caso anche per 
gli accordi interconfcdcrali 
(come quello del 31 luglio) 

Infine ecco cosa si propone 
per definire la «maggiore rap 
presentatività» per un sindaca 
to Si ritiene acquisita per la 
confederazione che ha rag 
giunto il 10% dei soli nelle eie 
zioni dei membn sindacali ne
gli organi di controllo di Inps e 
Inpdap Per le associazioni na 
zionali di categoria invece bi 
sogna aver superato la soglia 
del 5.< dei voti espressi nelle 
elezioni delle rappresentanze 
di base del Comitato dei dcle 
gati oppure del totale degli 
iscritti nella categoria inleres 
sala C:RGi 

Ma la Cisl protesta 
«Iniziativa devastante» 
• • ROMA Vedia/no le posizioni di Cisl e Uil sulla de'icata 
questione della rappresentanza II sindacato di D Antoni enti 
ca in modo durissimo le iniziative di Consigli e Cgil e ha an 
nunewto che raccoglierà - in esplicita contraddizione con 
quelle che il leader cislmo ha definito «iniziative devastanti» -
una raccolta di firme in calce a una petizione politica chia
mata «Carta per I Unita 

Nel documento la Cisl delinea il suo progetto di sindaca 
to unitario del futuro un sindacato associazione non regola 
mentalo da uria legge che trae la legittimazione dagli iscritti e 
non dal complesso dei lavoratori La Uil ha invece espresso 
una posizione meno rigida pur manifestando apertamente le 
sue perplessità rispetto alle iniziative di legge 

Mentre la Cisl vuole attuare I intesa interconfederale sulle 
Rsu e non ritiene indispensabile una legge «di sostegno» il 
sindacato di Lanzza vedrebbe con favore un intervento legi
slativo (concordato tra le confederazioni come nel caso del 
le regole sullo sciopero nei servizi pubblici) per «garantire e 
formalizzare le rappresentanze sindacali unitane dopo una 
fase di sperimentazione 


